
Il Vangelo spiegato ai bambini

Gesù interpretato da Tolstój

a cura di Bruno Osimo



Copyright © Bruno Osimo 2022

Titolo originale dell’opera: Учение Христа, изложенное для детей

Traduzione dal russo di Bruno Osimo

Bruno Osimo è un autore/traduttore che si autopubblica

La stampa è realizzata come print on sale da Kindle Direct Publishing

ISBN 9788831462648 per l’edizione hardcover

Contatti dell’autore-editore-traduttore: osimo@trad.it



Dedica

A mio figlio Emanuele, a mio nipote Davide



Sommario

Gesù interpretato da Tolstój

Dedica

Nota del traduttore

Prefazione di Tolstój

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

35

36

37

38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

48

49

50

51

52

Nota bio sul curatore

Dello stesso editore



Nota del traduttore

In questo libro, scritto da Tolstój all’età di ottant’anni, due anni prima della morte, si rintraccia in àmbito spirituale il più generale desiderio di creare un sistema scolastico primario all’interno della comunità di suoi seguaci. Nei pressi di Âsnaâ Polâna, suo possedimento e residenza, in quegli anni era attiva una comunità di tolstojani, con anche una scuola per i figli dei contadini, come l’autore scrive all’inizio di questo libro.

La visione del mondo di Tolstój era talmente diversa da quella corrente, e talmente anticonformista, che per ogni materia insegnata in questa scuola era necessario un libro di testo che partisse da premesse diverse. Per questo lo scrittore ha creato personalmente vari testi da impiegarsi a questo scopo. Ha scritto o compilato tra le altre cose quattro libri di lettura, un abbecedario e questo libro su Gesù.

Lo sforzo compilativo e sintetico dell’autore consiste qui innanzitutto nel superamento delle quattro diverse versioni dei quattro evangelisti, a favore di una narrazione più compatta, nella quale i bambini possono ricostruire una “storia”. I problemi esegetici sono lasciati agli adulti, e qui i bambini possono godersi una storia univoca, basata sull’interpretazione di Tolstój stesso.

Un aspetto che colpisce rispetto alle versioni a cui siamo abituati in Italia è che traspare molto forte l’ambientazione ebraica-aramaica di Gesù-Yeshu (a partire dal nome stesso), il fatto che lui inizialmente fosse un ebreo fedele che festeggia non la Pasqua – parola che in noi evoca subito la Pasqua cristiana – ma il Pèsah, la pasqua ebraica. È ben evidente da questo libro che gli ebrei di allora – a causa di Yeshu – si sono divisi in due gruppi: quelli che hanno creduto che Yeshu fosse il Messia atteso e previsto dalla religione ebraica, e quelli che non ci hanno creduto.


Per quanto riguarda la mia traduzione, ho seguìto la prassi normale contemporanea e – ebbene sì – non ho tradotto i nomi propri. Così come nessuno penserebbe di chiamare Bill Gates «Guglielmo Cancelli», o William Shakespeare «Guglielmo Scuotilance», e nessuno chiamerebbe l’Università Bocconi «Mouthful University», penso che nessuno debba pensare di tradurre nessun nome proprio, anche se da secoli siamo abituati a sentire parlare di Maria (Miriàm), Giuseppe (Yosef), Gesù (Yeshu) e i quattro evangelisti: Marcos, Yohanan, Lucas, Matai. A Gerusalemme all’epoca dei fatti non c’era nessun Giuseppe, nessun Giovanni. Perché dovrebbe inserirceli il traduttore? Dato il carattere semplice, non pretenzioso dell’opera di Tolstój, penso che lo Scrittore apprezzerebbe questa attenzione per la realtà storica.


È possibile che lo Scrittore abbia riempito alcune lacune della narrazione con parti della propria fantasia. Non ho la competenza né per asserirlo né per smentirlo.

Mi auguro che alcuni genitori possano trovare questo libro uno strumento utile per informare i figli su uno dei miti più diffusi nel mondo, che si tratti di un’educazione confessionale o no. Buona lettura!

Deiva, 17 giugno 2022



Prefazione di Tolstój

L’anno scorso ho inaugurato una piccola scuola per bambini contadini dai dieci ai tredici anni. Volendo trasmettere loro l’insegnamento di Cristo in modo tale che fosse comprensibile per loro e avesse un impatto sulla loro vita, ho raccontato loro con parole mie i passi dei quattro Vangeli che mi sembravano più comprensibili, accessibili ai bambini e, allo stesso tempo, i più necessari per la guida morale nella vita.

Più lo facevo, più diventava chiaro per me – sia dal modo in cui i bambini ripetevano, sia dalle loro domande – tutto quello che era più facile per loro percepire e che li attraeva di più.

Guidato da questo, ho compilato questo libricino. Penso che leggerlo capitolo per capitolo, accompagnato dalle spiegazioni suscitate da questa lettura sulla necessità di applicare le verità eterne di questo insegnamento nella vita, non possa che essere benefico per i bambini, che sono, secondo le parole di Cristo, particolarmente ricettivi alla dottrina sul regno di Dio.

Lev Tolstój, 12 giugno 1908
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Gesù Cristo, con il suo insegnamento e la sua vita, ha rivelato alle persone che lo spirito divino vive in ogni persona.

Secondo l’insegnamento di Gesù Cristo, tutte le calamità degli uomini sono dovute al fatto che considerano che la loro vita sia nel proprio corpo, e non nello spirito divino. Per questo sono ostili l’uno all’altro, per questo soffrono nell’anima, per questo hanno paura della morte.

Lo spirito divino – è amore. E l’amore vive nell’anima di ogni persona.

Mettessero le persone la propria vita nello spirito divino – nell’amore, non ci sarebbero inimicizia, né sofferenze dell’anima, né paura della morte.

Tutte le persone si augurano il meglio. L’insegnamento di Cristo rivela alle persone che questo bene è dato loro dall’amore e che tutte le persone possono avere questo bene. Per questo, la dottrina di Cristo è chiamata «vangelo».

«Ev» significa bene, «angelion» – significa notizia, – buona notizia.


(Prima lettera di Yohanan[1] 4, 7, 12, 16).


Domande: 1) Che cosa rivela Gesù Cristo alle persone? 2) Cosa succede se le persone assumono che la vita sia nel corpo? 3) Cos’è lo spirito divino nell’uomo? 4) Cosa accade se le persone credono che la vita stia nello spirito?
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Yeshu[2] è nato 1908 anni fa da Miriàm[3], la moglie di Yosef[4]. Fino all’età di trent’anni, Yeshu è vissuto nella città di Nazaret con la madre, il padre e i fratelli, e quando è cresciuto aiutava suo padre nel suo lavoro di falegnameria.


Quando Yeshu aveva trent’anni, ha sentito che la gente andava ad ascoltare i sermoni di un santo eremita. Questo eremita si chiamava Yohanan. E Yeshu è andato con la gente nel deserto ad ascoltare il sermone di Yohanan. Yohanan diceva che era venuto il tempo del regno di Dio, tempo in cui tutte le persone capiscono che sono tutte pari, che non c’è né superiore né inferiore, e che tutti devono vivere nell’amore e nell’armonia gli uni con gli altri. Ha detto che questo tempo è vicino, ma arriverà solo quando le persone smetteranno di essere false.


Quando la gente semplice domandava a Yohanan: «Cosa devo fare?» lui diceva che chi ha due vestiti deve darne uno a un povero; anche a chi ha da mangiare deve dividerlo con chi non ce l’ha. Invece ai ricchi, Yohanan diceva di non derubare il popolo. Ai soldati diceva di non derubare, di essere contenti di quello che ricevevano, e di non dire parolacce. Ai farisei[5] e ai sadducei[6], agli esperti di legge, diceva di cambiare vita e pentirsi. «Non pensate» diceva loro «di essere persone speciali. Cambiate la vostra vita, e cambiatela in modo che dalle vostre azioni sia evidente che siete cambiati. E se non cambiate, non vi sarà risparmiato quello che succede a un albero da frutto quando non porta frutto. Se l’albero non porta frutto, viene tagliato come legna da ardere; lo stesso accadrà a voi se non farete buone azioni. Se non cambiate la vostra vita, sarete persi».


Yohanan cercava di persuadere tutte le persone a essere misericordiose, giuste, miti. E quelli che promettevano di correggere la propria vita, Yohanan, in segno di cambiamento della loro vita, li bagnava nel fiume Giordano. E mentre li bagnava, diceva: «Io vi purifico nell’acqua, ma solo lo spirito divino in voi stessi può purificarvi del tutto».

E le parole di Yohanan sul fatto che le persone devono cambiare la loro vita perché venga il regno di Dio, e che le persone possono essere purificate solo dallo spirito divino, queste parole sono penetrate nel cuore di Yeshu. E per meditare su tutto quello che aveva sentito da Yohanan, Yeshu non è tornato a casa, ma è rimasto nel deserto. Ed è vissuto così molti giorni pensando a quello che aveva sentito da Yohanan.


(Matai[7] 1, 18; Lucas[8] 2, 51; 3, 23; Matai 3, 1-13; Lucas 3, 3-14; Matai 4, 1-2).


Domande: 1) Dove e in quale famiglia è nato Yeshu? 2) Che cosa predica Yohanan al popolo, ai ricchi, ai soldati, ai farisei e ai sadducei? 3) In che modo Yeshu ascolta il sermone di Yohanan, e quali parole gli penetrano nell’anima? 4) Dove va dopo aver ascoltato Yohanan?
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Yohanan diceva che, perché venga il regno di Dio, le persone devono essere purificate dallo spirito divino.

«Che cosa significa essere purificati dallo spirito divino?» Yeshu pensava. «Se essere purificati dallo spirito significa vivere non per il proprio corpo, ma per lo spirito divino» pensava Yeshu «il regno di Dio verrebbe davvero se gli uomini vivessero secondo lo spirito divino; perché lo spirito divino è lo stesso in tutti gli uomini. E se tutti gli uomini vivessero in spirito, tutti gli uomini sarebbero uno, e verrebbe il regno di Dio. Ma le persone non possono vivere solo di spirito, le persone devono vivere anche di corpo. Se vivono di corpo, sono al servizio del corpo, se ne prendono cura, vivono tutte separate, vivono come vivono adesso, e il regno di Dio non verrà mai. Come si fa?» Yeshu pensava. «È impossibile vivere di solo spirito, e vivere di corpo, come vivono adesso le persone mondane, è male, e se si vive così, tutti vivranno separati e il regno di Dio non verrà mai. Come si fa? Uccidersi nel proprio corpo» pensava Yeshu «non si deve, perché lo spirito vive nel corpo secondo la volontà di Dio. Uccidersi è andare contro la volontà di Dio».

E riflettendo così, Yeshu si è detto: «Di conseguenza non si può vivere di solo spirito, perché lo spirito vive nel corpo. Non si può nemmeno vivere di solo corpo, essere al servizio del corpo, come vivono tutte le persone. Né ci si può liberare dal corpo, uccidersi, perché lo spirito vive nel corpo secondo la volontà di Dio. Cosa si può fare? Si può fare una cosa sola: vivere nel corpo, come Dio vuole, ma, vivendo nel corpo, essere al servizio non del corpo, ma di Dio».

E, dopo aver ragionato così, Yeshu è uscito dal deserto ed è andato nelle città e nei villaggi a predicare il suo insegnamento.

(Matai 4, 3-10; Lucas 4, 3-15).

Domande: Che cosa pensa Yeshu dopo il sermone di Yohanan? 2) Cosa accadrebbe se le persone vivessero di solo spirito? 3) Cosa succede a causa del fatto che ogni persona vive per il proprio corpo? 4) Perché non si deve sbarazzarsi del corpo? 5) Come si deve vivere?
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E la parola di Yeshu si è diffusa, e molte persone si sono messe a seguirlo e ad ascoltarlo.

E lui ha detto al popolo: «Ecco siete andati ad ascoltare Yohanan nel deserto, perché siete andati da lui? Si va a vedere le persone in abiti ricchi, ma quelle vivono in palazzi, mentre nel deserto non c’era niente di tutto questo. Allora perché siete andati da Yohanan nel deserto? Siete andati ad ascoltare chi vi ha insegnato la vita buona. E come ve l’ha insegnata? Vi ha insegnato che il regno di Dio deve venire, ma che perché venga, perché non ci sia male nel mondo, è necessario che tutti gli uomini non vivano separati, ognuno per sé, ma tutti siano uno, tutti si vogliano bene. Quindi, perché venga il regno di Dio, dovete prima di tutto cambiare la vostra vita. Il regno di Dio non verrà da solo, non sarà Dio a creare questo regno, ma voi stessi dovete e potete creare questo regno di Dio, ma lo creerete quando cercherete di cambiare la vostra vita.

«Non pensate che il regno di Dio appaia in modo visibile. Il regno di Dio non si può vedere. E se vi dicono, è qui o là – non credeteci e non andate. Il regno di Dio non è in nessun tempo o luogo. È ovunque e da nessuna parte, perché è dentro di voi, nella vostra anima».

(Matai 11, 7-12; Lucas 16, 16; 17, 20-24).

Domande: 1) Che cosa dice Yeshu dell’insegnamento di Yohanan? 2) Cosa ci vuole perché venga il regno di Dio? 3) Dov’è il regno di Dio?
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E Yeshu spiegava il suo insegnamento in modo sempre più chiaro. E una volta, quando molte persone si sono raccolte intorno a lui, s’è messo a dire alla gente come devono vivere le persone perché venga il regno di Dio.

Diceva: «Il regno di Dio è molto diverso dai regni del mondo. Nel regno di Dio non entreranno gli orgogliosi, né i ricchi. Gli orgogliosi e i ricchi regnano adesso. Ora si stanno divertendo e ora tutti li elogiano e li stimano. Ma finché saranno orgogliosi e ricchi, e non ci sarà il regno di Dio nella loro anima, non entreranno nel regno di Dio. Entreranno nel regno di Dio non gli orgogliosi, ma gli umili, non i ricchi, ma i poveri. Ma gli umili e i poveri entreranno nel regno di Dio solo quando saranno umili e poveri non perché non siano riusciti a diventare gloriosi e ricchi, ma perché non hanno voluto peccare per diventare nobili e ricchi. Se siete mendicanti solo perché non siete riusciti a diventare ricchi, siete come sale non salato. Il sale è necessario solo quando è salato; se invece non è salato, non serve più a nulla, e viene gettato via.
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